
   “ĀNANDA, TRA GLI ELEMENTI INTERCONNESSI CHE HANNO FATTO SÍ CHE LA CIOTOLA 
ESISTA, VEDI L’ACQUA?” 
   “CERTO, SIGNORE. IL VASAIO HA AVUTO BISOGNO DI ACQUA PER IMPASTARE L’ARGILLA E 
MODELLARE LA CIOTOLA.” 
   “DUNQUE L’ESISTENZA DELLA CIOTOLA DIPENDE DALL’ESISTENZA DELL’ACQUA. 
INOLTRE, ĀNANDA, VEDI L’ELEMENTO FUOCO?” 
   “CERTO, SIGNORE. È STATO NECESSARIO IL FUOCO PER CUOCERE L’ARGILLA, DUNQUE 
VEDO IN ESSA FUOCO E CALORE.” 
   “CHE ALTRO VEDI?” 
   “VEDO ARIA, SENZA LA QUALE IL FUOCO NON SI SAREBBE ACCESO E IL VASAIO NON 
AVREBBE RESPIRATO. VEDO IL VASAIO E L’ABILITÀ DELLE SUE MANI. VEDO LA SUA 
COSCIENZA. VEDO IL FORNO E LA LEGNA CHE L’HA ALIMENTATO. VEDO GLI ALBERI CHE 
HANNO FORNITO LA LEGNA. VEDO LA PIOGGIA, IL SOLE E LA TERRA CHE HANNO FATTO 
CRESCERE GLI ALBERI. SIGNORE, VEDO MIGLIAIA DI ELEMENTI INTERCONNESSI CHE 
HANNO CONCORSO ALLA FORMAZIONE DI QUESTA CIOTOLA.” 
   “ECCELLENTE, ĀNANDA! CONTEMPLANDO QUESTA CIOTOLA SI VEDONO IN ESSA GLI 
ELEMENTI INTERDIPENDENTI CHE LE HANNO DATO ORIGINE. QUESTI ELEMENTI, 
ĀNANDA, SONO ALL’INTERNO E ALL’ESTERNO DELLA CIOTOLA. UN ELEMENTO È LA TUA 
STESSA COSCIENZA. ĀNANDA, SE TU TOGLIESSI IL CALORE PER RESTITUIRLO AL SOLE, SE 
RESTITUISSI L’ARGILLA ALLA TERRA, L’ACQUA AL FIUME, IL VASAIO AI GENITORI E LA 
LEGNA ALLA FORESTA, ESISTEREBBE ANCORA LA CIOTOLA?” 
   “NO, SIGNORE. RESTITUENDO ALLA LORO ORIGINE GLI ELEMENTI CHE HANNO CONCORSO 
ALLA FORMAZIONE DELLA CIOTOLA, QUESTA NON ESISTEREBBE PIÚ.” 
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